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Dubbi e interrogativi sul sequestro del grossista di carni compiuto da una banda di delinquenti 

Entra per un sopralluogo e trova 
la prigione di Giuseppe Ambrosio 

La scoperta fatta per caso da un geometra in un edificio in via del Colosseo - E' stato aggredito e imbavagliato - Tornato in 
strada ha dato l'allarme - Sequestrate dalla polizia le 71 tonnellate di carne che dovevano essere vendute a 1500 lire il chilo 

E' saltato il provocatorio 
r .catto avanzato dai rapi
tori del grossista di carni, 
Giuseppe Ambrosio. Una se
rie di coincidenze fortuite, 
che sfiorano l'incredibile, e 
lasciano aparti interrogativi, 
ha portato al ritrovamento 
del commerciante in uno .sta
bile in disuso di via del Co 
lo^seo, in pieno centro. La 
.sedicente « unità combatten 
te comunista», ha fatto co
munque sapere con un mes
saggio lasciato nel tardo po
meriggio, di ritenere >< ancora 
in cordo » l'operazione di 
vendita della carne a prezzi 
ndot t i . 

Erano le 10,30 di ieri mat
tina. quando un agente di 
polizia ha tagliato !a catena 
che bloccava Giuseppe Am
brosio al suo lettino di pri
gionia. A quel punto, è s tato 
annullato il «vert ice» in pro
gramma al ministero degli 
Interni , che doveva decidere 
se consentire o meno per og
gi la famosa svendita di car
ne. richiesta dai criminali, a 
1500 lire il chilo. 

Si è rivelata superata an
che tut ta l'organizzazione 
messa in moto dalle associa
zioni dei macellai e degli 
importatori di bestiame, che 
già ieri mat t ina erano stati 
m grado di reperire oltre mil
le quintali di carne scelta, 
da smerciare nelle 71 ma
cellerie indicate dai banditi. 
Il prodotto è stato posto sot
to sequestro ed è piantonato 
nel frigorifero del centro car
ni, sulla Collatina, per impe
dire che venga ugualmente 
effettuata la distribuzione ai 
dettaglianti . Questi ultimi, 
dal canto loro, hanno chie
sto nel corso di una confe
renza stampa, la sorveglian
za da parte di polizia e ca

rabinieri dei negozi interes
sati per tutta la giornata di 

Abbiamo detto che gli av
venimenti di ieri matt ina si 
sono accavallati con un rit
mo impressionante. Le cir
costanze rocambolesche si so
no susseguite in modo tale 
da lasciare spazio a fondati 
sospetti di una trovata elet
torale. Vediamo, dunque, in 
che modo si è giunti alla 
clamorosa scoperta del gros
sista rapito. 

Sono le 9,30 di matt ina. 
Alcuni impiegati e funziona
ri amministrativi dell'« Isti
tuto Santa Maria In Aquiro », 
che ha sede in piazza Ca-
pranica, prendono gli ultimi 
accordi prima di effettuare 
un sopralluogo nello stabile 
di via del Colosseo. Si trat
ta di un vecchio convento 
di suore costruito nel 1790 
dall 'aspetto cadente e attual
mente in disuso. Da qualche 
mese ,l'istituto che ne è pro
prietario ha deciso di ceder
lo in affitto alle Belle Arti 
che dovrebbero utilizzarlo co
me sede per una mostra sta
bile di opere pittoriche, n 
geometra del « S. Maria », 
Giancarlo Sabatini, trentacin
quenne. abitante In via Nova 
cella 19. decide di precede
re i colleglli, mentre il fun
zionario Roberto Primavera 
e il direttore Filippo Tavazzi 
aspettano, per partire, che 
giunga la delegazione delle 
Belle Arti. 

Il Sabatini giunge dunque 
davanti al vecchio convento 
la cui pianta interna è un 
dedalo di scale e corridoi. 
Lo stabile ha due entrate ai 
numeri civici 59 e 61: il pri
mo ingresso conduce al pia
ni secondo e terzo, mentre 

Le sdegnate reazioni dei citladini per il sequestro Ambrosio 

In decine di incontri 
popolari condannata la 
criminale provocazione 

Decine di giornali parlati nei mercati e nei quartieri 
Presa di posizione dei commercianti comunisti 

11 rapimento di Giuseppe 
Ambrosio ha suscitato rea
zioni di sdegno e di pro-
lesta in tut ta la città. Dal
le massaie ai commercian
ti. dalle organizzazioni sin
dacali e le forze politiche 
democratiche — in primo 
luogo il nostro parti to —, 
unanime è s ta ta la condan
na verso il nuovo gesto 
criminale. 

Le sezioni del PCI sono 
s ta te impegnate sin dalle 
prime ore della giornata dì 
ieri in una vasta opera di 
sensibilizzazione nei quar
tieri. I compagni hanno di
stribuito nella città centi
naia di volantini e mani-
lesti nei quali è stata de
nunciata la provocatoria 
azione criminale con la qua
le si è cercato, a pochi giorni 
dalla scadenza elettorale di 
seminare caos e paura. Al 
Trullo, a Nuo\a Magliana. 
«t San Lorenzo. Val Melaina. 
Centocelle. e in al tre zone 
della città sono stati orga
nizzati decine di giornali 
p.irlati nei mercati e da
vanti ai negozi. 

Nella XIII e XIV circo
scrizione le sezioni del PCI 
hanno organizzato decine 
d: incontri con i commer
cianti , in particolare con 
quelli indicati nel ricatta
torio comunicato dei rapi
tori di Ambrosio. 

E' stata inoltre con viva 
soddisfazione che le forze 
politiche democratiche. le 
organizzazioni sindacali e i 
cittadini hanno accolto la 
notizia della liberazione del 
«rossista di carne. I com
mercianti comunisti hanno 
manifestato la loro solida-
r.età al rapito e ai suo; 
familiari esprimendo la sod-
d.stazione per la sua avve
nu ta liberazione. « Ancora 
una volta — è detto in un 
comunicato dei commcrcian-
:•. comunisti — a pochi 
giorni da una scadenza elet-
* orale di grande impor
tanza per il paese e per la 
nostra città, tale a t to d. 
p.-ovocaz.one è diretto con 
i rò le masse popolari, i la
voratori e la politica di 
uni tà perseguita dal PCI 
quale s trumento ìndìspensa-
b.le per il r isanamento ed 

rinnovamento del paese 
e della città ». 

< In particolare — conti
nua il comunicato — con 
questo gesto si vuole divi
dere la classe operaia e le 
masse popolari dai ceti com 
mereiai:, individuando in 
questi ultimi, come è stato 
chiaramente espresso nel de
l i rante comunicato delle se
dicenti " u n i t à eombattent. 
comun:>t: ". ì responsabil. 
dell 'aumento del costo della 
vita >». 

Sempre m relazione al ra-
p.mento di Giuseppe • Am
brosio il compagno Rodolfo 
Mechmi, responsabile della 
.-ezione cet: medi della dire 
7.one del PCI. ha rilasciato 
una d.ehiarazione nella qua
le si afferma che «ancora 
una volta, a pochi giorni 
dal voto è scat ta to il torbido 
meccanismo della provoca
zione antipopolare ». « Con il 
criminale oscuro episodio — 
prosegue Mechini — si e 
ten ta to un ignobile ricatto 
esteso agli esercenti ed ai 
consumatori ». 

L A seereteria provinciale 

della CGIL-CISL-UIL ha 
commentato positivamente 
la liberazione di Ambrosio. 
« La soluzione positiva di 
questa vicenda — è detto 
nel comunicato dei sindaca
ti — non può sminuire la 
gravità della provocazione. 
che porta inconfondibile il 
marchio della strategia del
la tensione che da anni cer
ca di seminare nel paese la 
violenza, il disordine, la 
paura. E che. anche nella 
vigilia di queste consulta
zioni elettorali intensifica 
le proprie gesta criminali 
nel tentativo di diffondere 
confusione e disorientamen
to t ra ì cittadini che t ra 
pochi giorni saranno chia
mati alle urne ». La segre
teria provinciale ha quindi 
sollecitato un fermo e tem
pestivo intervento delle auto
rità dello stato affinchè col
piscano gli esecutori e i 
mandant i delle provocazioni 
e gesti criminali. Un parti
colare appello alla vigilanza 
è s ta to rivolto a tutt i i lavo
ratori per far si che la stra
tegia della tensione non 
raggiunga nessuno dei fini 
che si propone, la campagna 
elettorale si concluda in un 
clima di civile e democra
tica competizione. 

Lo sdegno e la condanna 
dei metalmeccanici romani 
per il rapimento del com
merciante è s ta ta immediata
mente espresso con ordini 
del giorno votati da nume
rosi consigli di fabbrica del
le maggiori aziende romane. 

Altre prese di posizione 
sono s ta te espresse dal con
siglio dei delegati dell'isti
tuto sperimentale delle Fer
rovie dello Stato, e dai 
gruppi politici democratici 
del consiglio della VI circo
scrizione. Viva gioia per la 
operazione che ha porta to 
al ri trovamento di Ambrosio 
è stata espressa dalla Conf-
commereio. 

Obiettivo 
provocatorio 

II gruppo che si autodefi
nisce «comitato autonomo 
San Lorenzo» ha distribuito 
ieri un volantino nel quartie
re. Spunto delle rozze consi
derazioni che vi sono conte
nute e il sequestro del gros
sista Giuseppe Ambrosio. Pur 
sembrando prendere le di
stanze dall'impresa crimina
le. il a comitato» indica co
me forma di lotta al carovi
ta « i blocchi di tutti t super
mercati per imporre il prezzo 
operaio delle merci ». 

Si tratta di un obiettivo 
chiaramente provocatorio, 
che oltre a creare confusio
ne. fa il gioco soltanto dei 
nemici dei lavoratori, di quel
le forze cioè che tentano m 
ogni modo di seminare il 
caos, la sfiducia e le divisioni 
tra le masse popolari. 

Questi tentativi di provo
cazione ranno isolati e re
spinti. Anche la battaglia per 
la difesa del potere di acqui
sto dei salari e degli stipendi 
si combatte e si vince con 
l'arma della democrazia e del
l'unità. 

dal 61 si occede soltanto al 
primo piano. Il geometra sale 
quattro ripidissime rampe di 
gradini malmessi e si avven
tura per cunicoli polverosi e 
semibul. Guarda at tentamen
te le s t rut ture del palazzo 
per scoprire qualche trave 
da rinforzare, valuta la con
sistenza dei solai, fa insom
ma il suo mestiere. A que
sto punto, sono circa le 10, 
da dietro un tramezzo spun
tano fuori due individui (un 
uomo e una donna) armat i 
di pistole e a volto scoper
to, che gli intimano di ingi
nocchiarsi. lo imbavagliano e 
gli serrano 1 polsi dietro la 
schiena con un* robusta ca
tena. I suoi aggressori sono 
1 guardiani dell'Ambrosio, ma 
nessuno lo sa ancora, tanto
meno lui. 

Con due grossi cerotti su
gli occhi e un altro in bocca, 
sente il rumore di movimen
ti concitati e la voce del
l'uomo che gli dice « non muo
verti, t ra mezz'ora verranno 
a prenderti ». I carcerieri si 
dileguano poi per il giardino 
interno, calandosi con una 
corda sulla scalinata degli 
Orti di Nerone-che conduce a 
via dei Fori Imperiali. Gian
carlo Sabatini non aspetta l 
t renta minuti e appena è si
curo di essere rimasto so
lo (a pochi metri, impauri
tissimo e silenzioso c'è 11 
commerciante, ma anche que
sto particolare egli non lo 
sa ancora) balza in piedi e 
in qualche modo riesce a 
liberarsi gli occhi. Ridiscen
de impacciato con le brac
cia legate le rampe di sca
le e si precipita nella car
rozzeria di fronte, al nume
ro 12. per chiamare la po
lizia. Mentre Guglielmo Bei-
lotti — un operaio della bot
tega. — avverte il «113», una 
gazzella dei carabinieri passa 
per caso lì davanti . Il Saba
tini racconta di essere stato 
aggredito e viene condotto nel
la caserma di piazza Vene
zia. 

Nessuno tra i militari del
la pattuglia pensa di fare un 
sopralluogo nel vecchio con
vento. E la storia potrebbe 
anche finire qui. se non ci 
fosse l'arrivo di una volan
te del terzo distretto coman
da ta dal capitano Grimani. 
Messo a conoscenza dell'ac
caduto il poliziotto decide di 
fare una perlustrazione e sco
pre l '«arcano». In un an
golino. rannicchiato sulla sua 
branda metallica, a ridosso 
di una parete umidiccia si 
trova davanti Giuseppe Am
brosio: proprio la persona che 
sta facendo impazzire pre
fettura polizia e magistratu
ra sul problema della vendi
ta della carne e prezzo ri
dotto. Un colpo di cesoie e 
la volante riparte a tut to gas 
verso la questura, con l'<c ospi
te » a bordo. 

Un giro di telefonate conci
ta te passa in un baleno la 
notizia al ministero, al cen
tro carni, ai negozianti inte
ressati, alla famiglia Ambro
sio. Il ministro Cossiga. sul
l'onda di un trionfalismo 
improvviso trova modo di 
Inviare al comandante dei ca
rabinieri generale Mino, un 
telegramma di « compia
cimento per la brillante ope
razione svolta contro le bri
gate rosse ». Intanto, giungo
no nella prigione del commer
ciante. tutti l funzionari del
la polizia, dal capo dell'uffi
cio politico Umberto Impro-
ta. al responsabile regionale 
dell 'antiterrorismo Noce. I 
cronisti sono tenuti a distan
za. All'interno dello stabile 
in un locale att iguo alla 
« cella » di Ambrosio vengo
no trovate sei bombe a ma
no (una MKZ. det ta anche 
ananas, scarica; due SRCM 
a basso potenziale, del tipo 
in dotazione all'esercito ita
liano e t re ordigni fumogeni). 

Dal portone al numero 6 
viene portata fuori furtiva-
men 'e come un reperto im
portantissimo una divisa in
vernale da comandante di 
squadra d'artiglieria. Un fun
zionario della politica che sta 
in disparte scuote la testa 
e mormora « Ma cosa si na
scondono? chissà chi l'avrà 
lasciata ». 

Ven?o le 13, mentre anco
ra si a t tende l'arrivo del ma
gistrato (il sostituto procu
ratore della repubblica, dot
tor Armati) un episodio im
previsto movimenta la scena 
e dà un brivido a poliziotti 
e cronisti. Una 127 « beige » 
targata Napoli non si fer
ma al cenno di « al t > fatto 
da un funzionano, e in pochi 
secondi si togl.e dalla vista 
verso il Colle Oppio. Che s:a-
no ì rapitori? Folle corsa a 
sirene sp:egate di due volan
ti e a l t re t tante Alfasud a ci
vetta » della questura (segui
te da al t re tre meno veloci 
vetture stipate di giornalisti 
e fotografi t che st conclude 
poco dopo all'Arco di Costan-
t.no La 127 si ferma d'improv
viso e viene c.rcondata da un 
nugolo di agenti con le pi
stole spianate. Poi il chiari
mento - si t rat ta di una cop 
pietta In viasgio di nozze, di
s t ra t ta ma niente di più. 

Per quanto riguarda lo in
dagini. la polizia sta seguen
do la pista fornita dal Sabati
ni. Per qualche Istante, egli 
ha infatti avuto la possibili
tà di vedere bene in faccia 
1 suoi aggressori e probabil
mente entro oggi saranno ese
guiti gli a identikit » dei due 
carcerieri. 

Guido Dell'Aquila 
| Nella foto: il locale nel 
j quale è stalo tenuto prigio-
i nitro Giuseppe Ambrosio. 

Giuseppe Ambrosio saluta la moglie subito dopo la liberazione avvenuta ieri mattina 

A v e v a voluto tentare l ' intervento chirurgico per r iacquistare l'uso del le gambe 

FERITA 4 ANNI FA DAL FIDANZATO 
È MORTA IN CAMERA OPERATORIA 

Colpita alla colonna vertebrale da una pallottola era rimasta paralizzata - A Torino il 
« viaggio della speranza » - La giovane abitava in via Oderisi da Gubbio, al Portuense 

Dopo un incontro con l'assessore Ranalli 

00.RR.: il vice-commissario 
ha ritirato le dimissioni 

Ha ritirato ufficialmente le 
dimissioni il vice commissa
rio del Pio Ist i tuto Giovanni 
De Cesare, che nei giorni 
scorsi aveva rinunciato all'in
carico dopo alcuni contrasti 
con il commissario avvocato 
Congedo. La decisione di Gio
vanni De Cesare è stata pre
sa al termine di un incontro 
che i tre commissari dell'ente 
(Congedo, De Cesare, appun
to. e Gino Cesaroni) hanno 
avuto con l'assessore alla sa
nità della Regione, compagno 
Ranalli . 

Nel corso della riunione so
no stati esaminati i problemi 
che la commissione nominata 
un mese fa dalla giunta re
gionale ha dovuto affrontare 
nel suo lavoro di direzione 
degli Ospedali Riuniti. In 
particolare è s ta ta sottolinea
ta l 'importanza della decisio
ne del commissario Congedo 
di firmare gli allegati della 
convenzione stipulata nella-

sione per il '76 dell'ente. 
E' s tato infine deciso di 

avviare un confronto serrato 
con le organizzazioni sinda
cali confederali e mediche. 
sui problemi degli ospedali. 
Per rendere possibile e posi
tivo questo dialogo — è s tato 
detto — occorre affermare 
subito il diritto dei lavoratori 
di vedere applicato il contrat- j 
to unico degli ospedalieri, e ; 
la legge di sanatoria, appro- j 
vata da oltre un anno t 

L'obiettivo della disaggre
gazione degli ospedali riuniti 
— è s tato detto nel corso del
l'incontro — resta obiettivo 
prioritario della amministra
zione regionale. Per realizzar
la bisogna promuovere un 
ampio dibattito, che coinvol
ga amministratori e operato
ri della sanità. 

Al termine della riunione è 
s ta to deciso di colmare il 
vuoto di potere creatosi al 

Ha affrontato il viaggio fino a Torino, sapendo di sfidare 
la morte, con la volontà di tornare a poter camminare. 
Non le è stato possibile. E' morta nella sala operatoria di 
una clinica del cajxiluogo piemontese, senza aver ripreso 
conoscenza. Franca Loiacono aveva appena ventidue anni: 
quattro anni fa il fidanzato geloso le aveva sparato a bru
ciapelo una revolverata sotto 
il portone di casa, in via Ode-
risi da Gubbio, al Portuense. 

Il proiettile era rimasto in
castrato contro una vertebra 
e l'ostacolo aveva leso grave
mente alcuni centri nervosi, 
tanto che la giovane non 
aveva più recuperato l'uso 
degli arti inferiori. La colle
zione della cronaca nera di 
quei tempi parla di un tri
ste episodio di follia. Pietro 
Del Buono, il fidanzato, com
pi il suo gesto assurdo la 

Una gita di donne 
ad Olevano Romano 

organizzata dal 
PCI di Testacelo 

Una gita di donne ad Ole-
vano Romano, un'intera gior-

i matt ina del 10 settembre del i nata trascorsa insieme, per 
1972. Nei giorni precedenti il j discutere sui temi dell'eman-
"»-'>"« «•«••» «=•*»« iHctr* oneri, l cipazìone femmini le e della 

osto del '74. fra Pio Istituto | vertice del Policlinico Umber-
.._: i»i -i . . . . . i *_ t Q j c o n j e dimissioni deil'av-e università, che at tualmente 

è ancora incompleta. Soddi
sfazione è s ta ta espressa dal
l'assessore anche per le scelte 
compiute in occasione della 
stesura del bilancio di previ-

ragazzo era s ta to visto aggi 
rorsi nella zon.i in cui Fran
ca abitava senza trovare il 
coraggio di provare a ripren
dere. in qualche modo, la re
lazione troncata da alcuni 
giorni. 

Quella matt ina però ricor
se a uno stratagemma. Tele
fonò alla ragazza e riuscì a 
convincerla a incontrarlo an
cora una volta; doveva ricon
segnarle. disse, le lettere che 
aveva ricevuto da lei. Appena 
la giovane mise piede in stra
da però Pietro Del Buono 
le sparò una revolverata al
l'addome. Il colpo andò a con
ficcarsi nella colonna verte-

situazione politica. L'iniziati
va. nuova e originale, è s ta ta 

j organizzata dalla commissio
ne femminile di Testaccio e 
ha raccolto oltre 50 adesioni. 

Nel vecchio quartiere popo
lare oltre il 90'r delle donne 
lavora in casa e la maggior 
parte del suo tempo Io tra
scorre occupandosi della fa
miglia. Il tempo libero prati
camente non esiste e molto 

Sono stati stanziati dalla giunta 
m 

Due miliardi 
per ampliare 
gli ospedali 

del Lazio 
Il «Forlanini» verrà portato a 350 posti-letto - Appro
vato il regolamento per le convenzioni con le clini
che private - Istituito un comitato per l'urbanistica 

Urbanistica, ospedali, scuo
la. comunità montane e situa-

I zione del personale sono gli 
argomenti affrontati ieri dal
la giunta regionale, in una 
seduta nel corso della quale 
sono stati approvati numero
si provvedimenti. 

JANNA Mettendo subito in 
moto i due miliardi assegna
ti agli ospedali con le varia
zioni di bilancio approvate 
dal consiglio la set t imana 
scorsa, la giunta, su propo
sta del compagno Ranalli e 
di Panizzi. ha varato una 
proposta di legge per la ri
strutturazione e l'ammoder
namento dei complessi edili
zi ospedalieri. La proposta 
prevede soprattut to l'amplia
mento di s trut ture già esi
stenti . Tipico il caso del « For
lanini » di Roma nel quale, 
con i fondi stanziati dal prov
vedimento. potranno essere 
reperiti, in un periodo di tem
po ragionevolmente breve, al
meno 350 nuovi posti-letto. Lo 
stesso numero di posti, rea
lizzati con la costruzione di 
un nuovo complesso, richie
derebbero tempi lunghissimi 
e costerebbero una cifra proi
bitiva per le finanze regio
nali. 

La proposta di legge, inol
tre, assicurando un coordina
mento funzionale e territoria
le t ra i diversi organismi pre
posti alla sanità pubblica 
(ospedali. ULSS. medici pro
vinciali etc.) sollecita l'ap
provazione del piano sociale 
e sanitario regionale, da tem
po nel progetti del consiglio 
e del quale la giunta ha sot
tolineato l'urgenza. 

Un altro provvedimento 
molto importante è s ta to va
rato dall'esecutivo in mate
ria di assistenza sanitaria. E' 
s ta to approvato il regolamen
to per la stipula delle con
venzioni tra la Regione e le 
case di cura private. L'arti
colo 5 del documento indica 
i criteri in base alla quale 
dovranno essere stipulate le 
convenzioni : 

O integrazione dei posti-let
to pubblici fino al com

pletamento del fabbisogno; 
O riequilibrio delle disponi

bilità territoriali median
te il convenzionamento con 
cliniche nei comprensori pri
vi di s trut ture pubbliche; 
© r i e q u i l i b r i o delle disponi

bilità nelle singole specia
lità mediche e decongestiona
mento degli ospedali nei gran
di centri abitati , privilegian
do in modo particolare gli 
accordi con le case di cura 
per lungo degenti. 

Sempre in materia di sani
tà, infine, la giunta ha ri
part i to la somma di un ma
liardo, assegnato dallo Stato 
al Lazio come contributo or
dinario agli enti comunali di 
assistenza. Alla provincia di 
Frosinone sono stat i affidati 
136 milioni: 36 a quella di 
Rieti : 590 a Roma; 84 a Vi
terbo e 135 a Latina. 

URBANISTICA La g i u n , „ ha 
varato una proposta di legge 

grammi e de: progetti di ope 
re pubbliche. E' una questio
ne molto importante, legata 
a sua volta ai problemi di 
molti enti locali (specialmen
te ì Comuni più piccolo, che 
spesso non sono in grado di 
adempiere a tutt i gli obbll 
ghi tecnici per la realizzazio 
ne delle opere decise e dei 
programmi di costruzione di 
alloggi. 

Il comitato tecnico, inoltre. 
avrà anche il compito di coor
dinare in modo organico le 
scelte urbanistiche degli en 
ti locali con gli indirizzi del
la programmazione economi
ca del territorio. Per tutt : 
questi scopi il nuovo organi 
amo potrà contare anche sul 
contributo di esperti e tecn; 
ci estranei agli uffici regio 
nali 

J l U U L A S u proposta del com
pagno De Mauro la giunta 
ha approvato la ripartizione 
del secondo 50 per cento del
le somme destinate ai Cormi 
ni dal piano per il diritto al
lo studio 1975'76. Poi ha de 
ciso l'utlizzazione di 64 mi
liardi previsti dalla legge sta
tale 412 per la costruzione. 
nei Comuni del Lazio, di c:r 
ca 1300 nuove aule. 

COMUNITÀ' MONTANE 
stati approvati i piani di m 
tervento economico e sociale 
della II . VI, VII e XVI co 
munita montana, per una v. 
fra complessiva di un milia; 
do e 117 milioni. I piani — 
ha spiegato la compagna Co 
lombini — riguardano lo svi
luppo della agricoltura, del
la zootecnia, dei pascoli, !a 
forestazione e la viabilità ru
rale. Tengono conto, inoltre. 
della necessità di incentiva
re la cooperazione e l'asso 
ciazionismo tra i coltivatori 
diretti, di creare condizioni 
di maggiore civiltà nei co 
munì montani e di favorire 
lo sviluppo del turismo so 
ciale. 

PtKòUNALt S u proposta del 
l'assessore Spaziati! è stata 
varata la legge per l'inqua
dramento. negli organici de! 
la Regione, di 400 dipendenti 
provenienti da alcuni enti 
disciolti. 

Sono 

f il partito") 
ASSEMBLEE — M O N T E V E R D E 

N U O V O ore 19 scrutatori e rap
presentanti di lista ( M Mancini ) ; 
D O N N A O L I M P I A ore 19 scruta
tori e rappresentanti di lista; 
E S O U I L I N O ore 1 8 . 3 0 scrutatori e 
rappresentanti di lista; CELIO ore 
19 scrutatori e rappresentanti di li

sta. TESTACCIO ore 19 scrutatori 
e rappresentanti di lista (Scmpro 
n i ) ; CASSIA ore 21 scrutatori e 
rappresentanti di lista (Latronico); 
PONTE M I L V I O ore 19 scrutatori 
e rappresentanti di I t i la ( L o i ) ; 
A L E S S A N D R I N A ore 18 .30 scruta
tori e rappresentanti di lista; M O N 
TI alle 1 8 . 3 0 scrutatori e rappre
sentanti di lista ( D K J I I I O ) . 

FGCI — Campino ore 20, spet
tacolo e comizio (Gregoretti) ; Net-

Che istituisce Un « comitato ! «uno ore 20. spettacolo e cornino 
tecnico consultivo per l'urba
nistica. l'assetto del ternto- j 
rio. i lavori pubblici e le in- j 
f rastrutture ». La proposta è ' 
s ta ta avanzata insieme dalla I 
compagna Colombini, asses-
sore agli enti locali, e da Pa- j 
nizzi. assessore ai lavori pub- ' 
blici ed è il frutto di un I 
lungo lavoro di studio, di di- j 
scussione con il personale de- j 
gli uffici regionali e di con- ; 
sultazione con i sindacati . 

Compito principale del co 
mitato sarà quello di supera 
re le difficoltà che ha sem 

(Giansiracusa): Torbellamonaca ore 
18 .30 . assemblea; Balduina, comi-
n ò di chiusura (Pecchiol i ) ; Por
to Fluviale ore 18 . comizio (Ve l 
t ron i ) ; Tor Lupara ore 19. cornili» 
e film (La Cognata); Castel Giubi
leo o-e 13 . comizio e spettacolo 

j (Pompi l i ) ; Nomentano ore 17 ,30 . 
I incontro dibattito: Sacrolano ore 
| 1 8 . 3 0 . dibattito (Castigl ia); Torre 
• Nova ore 17 .30 . dibattito sull'oc-
l Cupaz^one: Casatotti ore 19. comi-
| zio; Esquilino Ore 1 0 . 3 0 . incontro 
[ (Cervel l ini ) ; S Basilio ore 15. in-
| contro (Pecchiol i ) . Anguillara ore 
. 2 0 . comizio ( S e m e r a n ) ; Torre 
, spaccata ore 1 8 . 3 0 . comizio (Pom 
I pe i ) ; Riano ore 1 8 , 3 0 , dibattito e 

spesso le donne non riescono I p r e " incontrato "la Regione ; ^j,*™^™ « o " V f * t o r ° 
ad avvicinarsi alla sezione | nelle procedure di esame e n i t 0 ) - Aibuccione ore 19.30, d. 
del parti to e a partecipare ] di approvazione degli stru- | battito e film (Santini); Rigamo 
alle iniziative politiche. . menti urbanistici, dei prò- i ore 20.30. dibattito (Amici). 

vocato Maestrini, nominando i brale e la giovane si accasciò 
uno dei due v:cecommissan ' per terra esanime. 
del P;o Istituto presidente ad 
interim del comitato diret
tivo. 

Gruppi di cittadini presidiano due stabilimenti balneari 

Spiaggia occupata a Ostia 
contro il mare in gabbia 

La capitanerìa di porto non ha ancora emanato l'or
dinanza che regola l'accesso gratuito alla battigia 

per 
ì Sono iniziati da quel mo-
1 mento anni durissimi per il 
; morale di Franca Loiacono 
I Ogni giorno negli occhi la 
I scena agghiacciante del feri-
; mento, anche se le: ha cer-
• cato di coltivare interessi di-
I versi, applicandosi con Iena • 
I ancora maggiore allo studio. | 
I In via Oderisi da Gubbio i { 
t suoi amici la ricordano come . 

una giovane estremamente vi-
1 vaee e intelligente. Molto gra- < 
j z:osa. con due grandi occhi ( 
] scuri. :n questi ultimi tempi • 

attraversava terribili crisi di | 
| sconforto, che pure interval- , 
i lava con lunghi periodi di ap- ; 
| parente serenità ' 

Le speranze d: effettuare j 

L'immobilismo della giunta svuota la decisione di affidare il servizio a una sola banca 

Il Comune rischia di gettare 
un miliardo per la tesoreria 

La somma si potrebbe risparmiare accogliendo la pro
posta dell'ACEA di riscuotere le bollette in proprio 
La « macchina mangiaso":-

di » della tesoreria continue 
rà a divorare miliari!; al 

' meni- balneari nnvat- fossero I -operazione di estrazione del Comune: . ìmmobilism 
• In i« i " a « Trt » I , f ^ « . I W^fJn pro.ett.le sono andate col | la giunta democristia 
l ^ a e ? . l t J a ? - ' ? . n f . c e r t a d ^ t 5 J

n ; tempo scemando. I chirurghi schia infatti d: rende ( za l'uno dall'altro, in modo mpo scemando. I chirurghi 
• da realizzi™» air-mi varch- i dispast: *«» operare erano po-?£A J?V- ? alcani \ a rcn . c h l ~ i r m P o qualche g.orno 

pnf* i W i c o n t i c c A - r t » t u t t i i r-iT. l _ IL —^ . 

fa uno z.o d: Franca Loiaco-

I due stabilimenti balneari 
d. Ostia Lido, che sono stati 
occupati nei giorni scorsi da 
gruppi di cittadini che chie
dono un intervento del Comu 
ne per garantire a tutti i 
romani l'accesso gratuito in 
spiagge libere e attrezzate, ha 
riacceso la polemica sul « ma 
re in gabb.a ». I due t r a m j alcuni tratti della casta, e r: ; viaggiò teso sul filo della spe 

iati tea > sultata praticamemte impassi- j M n z a . ma 

smo del-
na ri-

rendere va

ne dovrà avvenire il 1. ' i -
glio. ma ancora non sono 
s ta te definite con la con
troparte le necessarie ope
razioni per il passaggio 

r Sella sua uHima riunio-

che consentissero a tutti i ci: 
tadmi un comodo accesso al
la battigia. 

L'apertura di questi varchi. 
l 'anno scor.-o. soprattutto in 

I no è venuto a sapere che a 
! Tor.no nella clin.ca «Aus:l:a-
i tr.ee » era forse possibile l'in

tervento E" iniziato cosi :1 

del litorale che sono s t : ^M^t « . t-u, . . , . - »..•»_ .7vi»u . , . . . , • ..._.• j .?uiim«m jjirt Li^diucriii ter iiiiy^Kvsi-
tro della agitazione sono il j b:le. Per questo motivo l'auto 
«Duilio-' , (affittato a una so- i rita mar.t t ima aveva ordina 
cietà che nelle settimane | to ai proprietari degli stab: 
scorse ha rinunciato alla con j limenli di consentire l'accesso 
cessione, p^rcne una m.^res gratuito del pubblico Molti 
giata ha rovinato tutte le at j gestori ostacolarono però la 
trezzature» e la spiaggia n- j attuazione di questa disposi 
servata ai dipendenti dell'Ina z:one. per tut ta la durata del-

; la scarsa stazione estiva. Per 
* questo — a quanto affermano 
! i responsabili della autorità 

ma che s. è purtroppo 
{ ccncla-o tragicamente. 
! L'autopsia, già esegu.ta al-

Tist.tuto d. medicina legale. 
dovrà stab.'..re se esiste un 
nasso tra il decesso della g:o 

! vane e :! colpo sparato da 

r.a la delibera approvata dal ! ne del 4 inaqgìo — spiega 
consiglio due mesi fa con t jj compagno Piero Della Se-
la quale mettendo fine ad : ta — la commissione consi-
una scandalosa situazione du- , iiare per ,j bilancio concor
rala 36 anni, si stabiliva | do cOTl l'assessore i punti che 
ii passaggio del.a gestione j dovciano restare alla base 
del servizio alla banca che deUa trattativa, dando man-
svolge funzione di esattoria. ! dato aj,M giunta per le ul-
1. Monte dei Paschi. Lo sco
po era quello di consentire 
un risparmio sulle spese 

j esorbitanti richieste dai due 
; istituti di credito che han-

del. contesa da una « coope 
rativa litoranea romana >\ co
stituita nei giorni scorsi da 
una ventina di d^occupati di 
Ostia. 

L'ordinanza della capitane-

lime incombenze che rima
nevano da compiere. Da quel 
momento però non se ne e 
più saputo nulla: né l'asses-

. no avuto finora l 'appalto ; " £ • »* '« g ' « " ' a ?fn?Z 
• della tesoreria. Il conto pre I * » t o not,'~a dl « - ' " ** 

De' Buono. In questo caso ! sentalo dalle banche nel 1975. i stanza ce il rischio che fra 
infatti il ziovane che è già j infatti, era s ta to di ben sei i Quindici giorni, il servizio 
stato condannato a dodici 
mesi di prigione per tentato 
om'cidio. potrebbe essere in- | 

marit t ima — Sisto studiando i cnminato per omicidio. 

miliardi e mezzo (il 10<3 in j P<"« «' nuovo tesoriere -
più rispetto al '74». mentre I è stato deciso senxx possibi
li Comune di Mi.ano. per | lità di altri rinvìi da parte 

una nuova regolamentazione. 
per garantire il diritto di tutt i 

ria di porto che dovrebbe re- i i cittadini a ragziungere gra-
golare l'accesso al mare dei tuitamente la spiasela. 
cittadini, intanto, non è s ta ta ; Come si ricorderà la circo-
ancora emanata . A quanto si i lare ministeriale del luglio 
e appreso, il r i tardo è dovuto i scorso stabiliva la liberta di 
ad una difficile ìnterpretazio- l transito per tutti ì cittadini 
ne della circolare del mini- j sull'intera fascia costiera, e 
stero della marina. In quella » il diritte di sostare sulla bat-
ortSinanza. infatti, il ministe- | tigia. senza pagare alcun pe
ro stabiliva che gli stabili- . dagg.o. 

i Nulla comunque è stato 
possibile sapere sul nome del 
chirurgo che ha operato la 
ragazza La direzione della 
clinica e gli inquirenti man
tengono uno stretto riserbo. 
Il risultato dell'autopsia fra 1 bltgare il 
l'altro dovrà chiarire anche I di Siena. 

I se la morte di Franca Loia 
• cono è stat-x provocata da 
! imperizia del medico o da 
t cause accidentali. 

{ le medesime Drestazioni. non j 
ha pagato che 140 milioni { 

j L'assemblea capitolina ave- i 
' va cosi deciso all 'unanimità i 
• il 13 aprile scorso, in base | 

ad un articolo del decreto 
I Dresidenziale del '63. di ob-

Monte dei Paschi 
ai quale è già af 

fidato il servizio di esatto-
J ria comunale, a svolgere an-
i che quello di tesoreria. 
i II trasferimento dl gestio-

del consiglio comunale — 
senza che sia stato definito 
il prezzo e il costo di orga
nizzazione ». 

La delibera verrebbe coss 
nei fatti, vanificata, e il 
Comune getterebbe al vento 
di sicuro almeno un miliar
do. Vediamo perché. La 
commissione al bilancio ave
va deciso di stralciare dal 
nuovo appalto il servizio di 
esazione delle bollette Acea, 

per il quale l'azienda comu 
naie aveva avanzato da ol
tre un anno la richiesta di 
gestione m proprio, dimo
st rando la passibilità di ri
sparmiare la cifra che si è 
detto, oltre un miliardo. La 
riscossione cocta a t tualmente 

! infatti un miliardo e sei-
| cento milioni, mentre i'Acea 
• potrebbe effettuarla con una 
I spx» di poco più di cinque 
| cento milioni. 

« Risulta continua il 
compagno Della Seta — che 

| l'azienda ha completato la 
istruttoria che le era sfata 
assegnata per poter rendere 
possibile il passaggio, dopo 
aver preso tutti i contatti ne
cessari con i sindacati, e 
ne ha dato comunicazione 
al Comune. Ma manca an
cora il provvedimento for
male da parte della giunta. 
e se non arriverà nei pros
simi giorni, l'ammimstraz'o-
ne regalerà alle banche un 
altro miliardo». Un altro 
esempio, insomma, di quel 
modo di governare con cui 
la DC ha di 'apidato le risor
se della capitale, e ha fatto 
arr ivare a oltre 4 mila mi
liardi il deficit comunale: 
senza che a questi soìdi cor
rispondesse nemmeno la r«a-
lizzazionc dei più e>r 
servizi. 
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